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Candida t i del 1° Collegio d i U d i n e : 

SEISMIT-BODA FEDERIGO 

làaro il cit-
questo massimo 

• ;; Agli; Elettori friulani 
] .iHwi: . • •WUiui i i . ,, 

Domani giornata ca>)ipale. 
La pop» .yivuoità della lotta cifato-

'niere'olie'iì oójico'rsò Me ,Urne non sia 
troppo iijGmerèàò. ' 

'' "^«SSUB' protesto pnò disponi 
iadìno''diiVi éserciizia di queste 
de .BUfli doveri. 
' lElli|sòrdìaìnQ|!,'?igtJ «lettori il dotto di 
fcavbtó'ijoféiitè'ft Vittorio Emanuele: 
jfji'cdf&tó*!" 0 Sire, che malia i sta-

"Ìil'Jf^tta'''èoÌla liberlà e solo colla ti-
6er(à può, mantenérsi e prosperare. 

In nome' di questo grande ' collabora­
tore del nostro ris'orgitiiento, noi ii In-
vtttamìt>',''à;Vo4ard''''B'éÌ' èandidati notoria-
rasoio e francamente liborsli. 
• NeMlàlUGoHegitì staiino di Tronto 
una lista,progressista od .una moderata; 

ll'̂ let'tclri liberali hàinno''Ovvia la aceitn. 
lei-1'Collegio, Vi àpno tre soli nomi di 

^e'rsoHa^ î altàìnente stiniiibili, i quali 
peVb, da'li'n'a votazione sjilsndida rilrar-
raUBp èràndé, àiitorità e conforto. Ab­
biado mrip,à"fid\ióia' rieglr elettori di 
(̂ UBsdS'ijoUegib'.por'non temerò olio un 
ijHftrtó' n'ome, '(Quello dél'sìg, Calati, già 
^ufSeientemente noto,'ppàsii disperdere 
rin'ùuniyfo 'sen'sibilB di voti. Ad ogni 
modo''''bt!iogna' evitare 'i pericoli dolio 

f̂ ', 

Ài'' dissidenti' dì' Saoile ricordiamo 
che'il"'patt(j di Roma del 13 maggio 
1890, cui h.i fatto adesióne il circolo 
remliblicanoi nel'regplamento art, 3, 
séSoijdô ' oapotérsò, -pesorive oho. il 
Cofflltàttì 'soit'érfà le' "càHjiidatìire^ ra-
dioàli che pliverràvinò' àeiignalè dai 
sotto ÓOìfiiiati'locali, cercando lottare 
con candidature prtiprie là dove la 
lotta' é' 'fipsfiàilè, e' dove non lo è, 
SDSteiieildò Wcandidature' liberali ohe 

, piil delie altre si av'vicjn'àno^a2.nos<ro 
pt'ógrdtnma, " ' ' ' 
• CiS"v3!^à anche pel dissidenti di, 
San, Daniele.' 
' •Caifr'ai'sl per'far dispetto alla moglie 
può''tfssere una legione /ÌD-midabile, 
ma, dal buon senso antico e moderno 
fu sempre 'cbnsìder'ata'una pazzia. 
' Frlulan'i! moSttóte ed! numeroso oon-

'óoMo'alle lirné'la 'vosti'sl energia a la 
vostra maturità allî " vifà̂  libera. 

Perehè vogliamo Doda? 

Perohò è una delle, più bella figure 
patriottiche dell'Italia nostra. 
','JlEerchò badato braccio e sonno, tutto 
'J4''ìstfesso, al servizio della Patria. 

Parchi cdiip'solamo'tutta la sua vita 
e 'sappiamo il sub carattere libero, in­
vitto, adamantino ; l'intùlfetto acuto, 
vastb;''pi)òfon'do;'il cuore buono, retto, 
generóso. • ' 

Perchè la'terra ohe lo vide nascere 
'non'è' entro i cpnShi politici d'Italia 
ó'd', il 'Pr|iuli, ' Barò a lui come ,teri;a 

• nattvài 4 -fiero, è •irgogiioso dbl figliuolo 
•che ha' ^dottato e ohe' ama. 

I -; -il I • " i l ' 

,. perchè yogpamo Solimììergo 

' 6 SHarinelli? ' ' 
Perchè sono degni di staro accanto 

a Federico Seiamlt-Ooda. 
SAlimbergo ' benemoritando di noi 

perchè dedica tutta l'attiviti alla De-
,putaziono sostependo grandi 'sacrifici 
jpoi:'.[adjéocipìe're ' cfscieueiosame^ite al 

dovere assunto e riuscì con l'opora sua 
utile alla piccola e alla grande Patria, 
• Pè*ohfi Marlnotfi è una nostra gloria; 
ed ,il"Friq'lj;''<>'/'gogl,ì()so dì, questo suo 
figlio, il cui- nomo quale scienziato varcò, 

-sulle' ali' dalla fama, i-confini d'Italia, 
é llettìdf: affldai'gll la rappresentanza 
d6',sftot''tàii{i interessi. 

• •• ' P,prpljS|'ó,ilti;K'mbf conóscono i nostri 
. bisógi|>i, le .npst'i'a aspirazioni, { nostri 
interessi cosi cóme noi conosciamo di 
eótratóbi'vita/-cosciènza, cervello a 
,ctìore, ' ' 

, Perchè..non vogliamo Qalatì ? 

Perchè noi , figli di questo ruvido 
paese amiamo quel profumo dall'umana 
dignità; che è pudore nelle donno. 
riservatezza negli nomini. 

' Perchè nói figli di questo serio paese 
odiamo i mlllanlatori, i chiaccliioroni, 
i bugiardi. 

Perchè vogliamo liberamente sco­
gliere il nostro eletto senza, coazioni 
sino ad oggi giammai qui tollprato. 

Porche diffidiamo di tutti coloro che 
hanno bisogno di vagabondare pel 
mondo per far.si valere slontanando.ii 
prudentemente quanto più poisouo dal 
pioppo nativo. 

Perchè abbiamo qui uomini, tra noi 
nati 0 cresciuti di cui conosciamo tutta 
la vita ora por ora, minuto pai' minuto 
Intemerati, capaci o FRIULANI, dei 
quali ci fidiamo. 

Perchè non è neppur da pensare oho 
possiamo aver fede nel primo parolajo 
capitato che agisce con noi cqmo se ci 
crédesse un popolo di stolti, 'che ci si 
para Innanzi millantando titoli (dubbi) 
appoggi (non saldi) e credito (non vero); 
ohe con bronza franto denigra i 
NOSTRI concittadini immischiandosi 
nello coso NOSTRE con abu^o dell'o-
spitalità che gode tra noi. ' 

Perchè nou abbiamo fiducia in un 
uomo che dico di essere yoliito'dat 
migliori cittadini — e questi,lo sraèn*' 
tisoono'o oho si accaparra lai coopera-' 
zione di persone di cui tacerò è pulit;o. 

Perchè non vogliamo un Uomo ' ohe 
nqn avrebbe alcun altro titolò ai nostri 
voti se non questo : dì essere un ignoto 
od un malnoto : un uomo dì ijul troppo 
poco al sa, di cui non ci par bello 
l'agire, di cui male si dice! ' 

Perchè per il decoro nostro hOn 
possiamo mettere il nome di Qàlai;i 
accanto a quello di Federico Sèismit-
Doda, di Sofimbergo Giuseppe, di Ma­
rinelli'Giovanni! 

Finalmente 
Perchè di fronte a tante ragioni per 

non volerlo non ve ne è una so,i,a de­
cente perchè lo dobbiamo volere,' ò lo 
possiamo tollerare. i 

Avv. U. C' ' 

Te-npra friulana 

Sono carattere dei friulani la aèm-
plioità dei medi, la serivtà non "partì-' 
laia, il̂  disgusto della lode accattata, e 
perfliio una "aerta fiera rozktóà'''oha 
sdegna le vanità del cq^opUtnètttli"è ' là 
jatianza setriorià.'Ohi. ai 'leda; dà"'sè,<'in 
Friuli è Btupido;ìo-matto, 6'ppgft|f)'.'i;Qul 
si fâ  per fare, uòî  per' parere. Pèirójò l-

'friulani sono molto'stittiatl nel'l'* altre 
Provincie d'Italia'; è Ijaindi "fa nòta' 
frase : il forte Friuli. ' ì 

Si dico io generale, prescindendo dal 
partiti e da peraons speciali, solo por 
conatatare un fatto onorevole. Qui una 
candidatura polìtica, di quelle ohe pos­
sono riuscire, si forma solitamente con 
questo processo : 

Ce una persona che è nata o si trova 
molto tempo in Friuli, o oho onora il 
Friuli natale fuor della Provincia; 
questa 'persóna brilla per sorupold-sa 
e notissima integrità, per patriutismo, 
por uffici pubblici ben disimpegnati, cioè 
con ingegno e diàintcresae, per opera 
d'Intelligenza, conosciute e lodato. Al­
lora, un po' alla volta, la pubblica at­
tenzione si volge a tale persona : sicché 
nei crocchi famigliari, nei grappi degli 
amici si comincia a dire : quello sare/flic 
un buon deputato. Il movimento cre­
sce poi e si determina, ikchè da per-
acne influenti e serie si viene a pro­
porre la candidatura. L'uomo cui sì pro­
pone, anche se per condizioni economi­
che può accettare, esita nella sua mo-
desti'i, di frante alla grava responsabi­
lità del mandato che gli si vuol dare 
quando aderisce, vorrebbe che la sem­
plice adesione bastasse ; costretto, se 
è nell'inizio della vita pubblica, a dir 
qualche «osa di aà, sul suo partilo e 
sulle cose dello Stato, se la sbriga con 
una.lettera breve, succosa, chiarissima. 
SI cosi ai va al giorno della elezione. 

Ecco a un dipresso, come sorgono ec -
ma riescono le catididature in Friuli. 
Non altrimenti. 

L'astensione dalle urne 
B i clericali 

Nà eletti, né elettori, dice il P îpa al 
clericali, il Pupa ohe non ricounso»! l'U­
nità italiana o la vorrebbe rompevo, 
ripceudendosl -Roma. Il né eleni, né o-
lettori, e cioè II consiglio dell'astensione 
dalle uroe, non viene oho.dai ciiric-ili. 
Un oittadino, appartenga egli all'uno 
o all'altro dei partiti nazionali, non 
può predicare l'astensione. Al disopra 
dai partiti o'è la Patria. Si voti come 
vuole, niii si voti, da tutti. 

Sicché l'andare alle urne, è anche 
un riaffermare che Roma è intangibile, 
come 'D3 detto solejinamente 11 Ile leale 
e virtuoso, ilio pure deve persuadere 
il oittadino che ama ia Patria, a non 
mancare al suo dovere il giorno delle 
elezioni. 
Certamente e Papa e elerioall nelle allo­

cuzioni, nel giornali, nei cougressi po-s-
sono ilire quel ohe vogliono ; e di tali 
cianole impotenti, 'l'Italia può ridersi 
quanto vuole ; può dice dei nemici ri-, 
torcendo per,loro conto un motto farao-
so i non prevalebuài. Ma sarebbe pur 
bene ohe anche il ntt'merosó, i'abbon-
d'ahfe ópncorso atie iiriie dicesse al pre-
itèiidentè Yatioinò : il' Timporate, quel 
brutto ariie'sàcèio da'mediò-Evo, quél 
vituperio delle genti, notf c'è italiano 
sensato e e/vile'ohe lo voglia più. ••, 

Anche ciò dunque, per 11 grande oon-
oorso,,d#i votanti, signilìohino le ale-
jzioui'geiìerali di domani 23 novembre. 
: "S pipcf i'Italiaì: ' ' 

...;;i|^;::^E|^pziA . 
(NOSTIU CoMlSPONDENZi) : 

•Venezia, 20 novembre 1890. 

(.'uKimàpuroia. 
So corainciiato io "e voglio aver l'o­

nore ed il piacere 'anóha 'di dire l'ultima 
parpla.'Priiiia,'assai'dello "aoiogliraenio 
dèlia'Càmerp, Interpretando' a dovere i 
sentimenti; della "m'aggioi-àiiila degli elet­
tori del primo Oollégio, 'ho apcépnato 
alla necessità di mandare al Parlamento 
un uomo di pi;oyati_sentimentìJibera!ì, 
di mente elevata, di specchiata onestà, 
6'ho'disegnato';urintìtha illustre e caro, 
à'tioi'frittlanìi"it'nome|'ivóglio dire, del 
prof; '(jìóvànrii' MaHnelàhAeaaìt'a' eoa 
vero entusiasmOjdóiaeViirià' questo nome 
lisòiri tfiotìfabta dille''ll'i^ne, espressione 
dei'seiltìménti liberali edemooratioi degli 
'eléttó'ri'tóel pririlùColIegip, i. <jnàli, ooa 
'yotàziórie diranno ohe ' la 'Commedie ad 
•èssi non ' vanno,-ohe le' soiocohe'paure 
dei moderati spmtó di oeht'ànniifa, sono 
pét'essi'spente, ohe nel momento ' at­
tuale della politloa italiabà) sonò' uece -̂i 

sari nomini liberali o democratici senza 
esagerazioni, che le forze compatte di 
tutti gli nomini del primo Collegio, si 
convergeranno snì tre nomi ; Federico 
Seismit Doda, Ginseppe Solimborgo e 
Giovanni Marinelli. 1 primi die aon 
già conosciuti per lunga e ripetuta prova 
dagli elettori, il terzo, splendidamente 
dimostrerà una mente eletta, un cuore 
onesto, una vasta conoscenza dei biso­
gni degli italiani tutti e dei friulani in 
ispecic, dimostrerà che già abbastanza 
sono le tasse che gravano i poveri con­
tribuenti; ohe con un governo liberale 
solamente l'Italia può camminare od 
iiffermarsi uella via del progresso e della 
libertà. 

Lontano dalle vuote e vacue parole 
di ohi rappresenta una aistenistica op­
posizione senza fondamento, il Marinelli 
udoprerd apsoinlmfinfe l'alto suo ingogno 
nelle due vitali questioni: l'counomia e 
r ìstru<iiana, per poi convergerlo nella 
politica Interna ed esterna dolio Stato. 

Un nome aolo ha osato contrapporsi 
a quello illustro del prof. Marinelli, Il 
noma di Domenico Salati. Gli elettori 
sanno che inutile e ozioso sarebbe il 
confronto, o se pure si volesse fare,, osso 
certo non riuscirebbe che vantaggioso 
al Marinelli. Questo solo dirò, prescin­
dendo dal resto, ohe 11 Galatl rappre­
senta politicamente un bel nulla, JDloo 
un bel nulla perchè'pur venerando 1' 11-
Iftstro eroe di Sapri, Giovanni Nioolera, 
dì cui qnel signora in questiono è an­
che un cattivo portavoce, la sua oppo­
sizione a tutto ciò che anche di buono 
ha compiuto il Ministero Crispi, non vuol 
dire ohe questo : Levati Ji li, olio voglio 
sedermi lo. -il dnnque tutta una que­
stione di pnrsonaliià che oggi portata 
alla Camera sarebbe dannosissima, per­
chè a ben altro è di pensare. Il valletto 
di Nicotera i.dunque, san hbe quel tale 
ohe cosi bene si è fatto applaudire ad 
Udine e altrove. Che inlelice rappresen­
tante avrebbero gli elettori del primo 
Collegio di Urtine I ! 

Forse contro al Marinelli, potrebbe 
mettersi un'.iltra esigua aohlera, quella 
del moderati intransigenti ; ma gli e-
lettori sanno hei<issiino quanto valgano, 
e sanno pure che fra quel tali e i cle­
ricali, v' è poca dift.'ronzH ii nes'suna. 
Quindi per tutte queste rifiessioni ed 
altre ancora ohe gii elettori liberiili tio-
nosconn meglio di me, è imprescindibil-
mento necessaria l'elezione di 

Giovanni Marinelli. 

E. F. 

il% 8TAO.% , 

Il patrlmanio del Consorzio nazionale. 
Il {latrimonio dal 'Consorzio nazior, 

nàie ilBO'giùgno ultimo soorso aacen-i 
deva a lire 32,38<065.7t; al 80 set-
tembre'i^. C raggiunse la somma di', 
lire 33,123,527.77.;' ; 

L'istituzione in quel giorno possedeva 
in numerario lire 18,957.77; iu rendita 
nominativa 6 0|0 lire' 83,090,500; in 
rendita nominativa 3 Ojo' Uve 12,500; 
in titoli diversi lire 1570. In totale 
lire 83,123,687.77'. 

Nel terzo trimoaire 1890 la r,endi|a 
aggiunta al fondo del Consorzio, nazio­
nale è di'lice 38,500 del valore nomi-
naia di lire 730,000. i , 
; Biassunto sommariamente tutte le 
operazioni di entrata: ed uscita com­
piute nel terzo trimestre dell'anno in 
corso, si ha un aumento netto nel trir 
mestre di lire 739,463.0(1. 

Il dono di Gernusohi aooettato. 
La Cororalsqione esecutiva del Co­

mitato 'Centrale Radicale; ricordato il 
mapifesto dà essa pubblicato pella sot­
toscrizione nazionale in,otti si rivolge 
agli italiani, che Sono In patria e a 
quelli che ve ne vivono,lontani ; presa 
notizia dell'oiiertà fatta da Eprloo: Cer-
nnsefaiidi Milano in rejasione al d'otto 
manifesto ; considerato ohe il nóme di 
Étttii;o Cérousohi iniziatore delle oinque 
giornate-di Milauo e difensore della re­
pubblica romana, è una delle, glorie pia 
pure eU eroiche della redenzione italiana 
e'che la sua offerta è'una nomila prova 
della suai devozione e del suo affetto 
))er la madre patria •; delibefa di accat­
tarla coma qualunque altra, offerta di 
Italiani, i^i Roma 18 'novanibrei 1890. 
£« 'Commissione esecutiva, . 

La genorositi di un duoa romano 
Giulio Torionla, duca di Cori, visi­

tando i lavori dalla bonlfloa del lago di ' 
Fucino, eho vunnorn intrapresi dal de­
funto' Alessandro Torionla, hft regalato 
duecentomila lire por l'acquedotto di 
A vozzaiio. 

Dova sarobba avvenuto II naufragio 
della lorpodifliara. 

In una spiaggia dell'isola Capraia, 
sì trovò nns gratioola di ferro che si 
credo appartenuta alla maothlna delia 
torpediniera 106 S. 

Da questo si presume ohe gli avaoìil 
della torpediniera sfaseiata sleno parte 
In fondo al mare, parte in balla delle 
onde. K i cadaveri P 

Siccome la graticola, essendo di ferro, 
non poteva essere trasportata dalle onde, 
Cosi rltionsi ohe Capraia sia li luogo 
del naufragio, e cade nel vuoto il rac­
conto del contadino. 

Onorlfieonza jlaliana a Kooh. 
Corre voce ohe 11 re. conferirà di 

motu proprio ;al dott. Kooh un'altra 
onbrifieénzà, 'coirne ha già fatto pel 
dott. Pasteur. 

C O S E D ' A P R I C A 

il processo Gagnazzi a Maasaua. 
Il prooiiBBO Cagnazzì sì va compli­

cando. É eorto un'inoidecto. ICasea af­
ferma di aver avuto hioarioo'dal signor 
Vittorio Preda di eorivere' la falsa de­
nuncia contro Adìim-Agu e contro il 
naib d'Arkiko. Il Freda dal tao oanto 
smentisce recisamente. 

ALE.' Kii^'ffUlEa 

Neffa repubMioa ds( Brasile 
Il ministro del Brasile ricevette nn 

dispaccio da liio laneirc in cui si infor­
ma elio nella seduta del Congresso Co­
stituente tonutosi oggi colà con 175 voti, 
contro 47, si ricoiiobba la legittimità dai 
potori esercitati finora dal governo prov­
visorio e facendo appello al suo patriot­
tismo lo si invitò a ;continuare l'eser­
cizio di quel potari, il legislativo com­
proso, fino all'approvazione definitiva 
della Costituzione. ' -

L'Austria vuol ,aq(̂ oUef;si, la Bosnia 
9,IJ.,Eri^é|oy!ija." 

SI assicura che'il'goV'ériÉo austria- ' 
óo ahbia fatto, òhìédóre' ''v' pareri dei 
Gabinetti di RÓBi'aV fièrliaO, e toadra, 
riguardo alla pròssima à'Htì'e'ssione defi­
nitiva dellài Bosnia e 'dell' Erzegovina^ : 
Si dfoé 'ohe i/tró,.àabineWi abbiano : 
t^i^óstó' 'fàvórevolm&tè, '' . . ' 

Andora sull'assassino del generale russo 

Ecco altri' particolari, àall'assassinit) ' , 
del generala Stlyg'i^stoC '', 

.Q-rayi, indizi peàapo su ̂ Pàolesoki che , 
sfirebbó ' stato', vàratneflta l&iora dell» 
lettera a Sllveratqlf,'", '',,'• 

Paoleaolii è^àttiyamente TÌceroato. -' 
L'B|S3assìnio'sarebbe, statp commesso: . 

mentre il generale soriyeyà l'indirizzo 
a Lavagli Paojesokl ch'é:,ebbe agio .di 
uscire,senza 'essere'vistq. 

La revolverata, non iu.,,udita dallo 
persone dell'albergò in, qausa del ru- : 
more della yisj' ,' JÌ: ' ,. 

I due'ruasi'arfeatatl erano In Vela--
zione con Paó]esclri;,Q"î é8ti:Bbitava Pa-: 
rigl dairepQ0.a_ dell'aJ'rèsW',|della banda 
nlnilista. Lî sóiò là papiti|Ie a quest'e-'-, 
poca e',ai rifugii a Galizitt. , ' 

Si dice ohe iapófizia ,si,ft sulle trac-
eie, ohe o'redesi cq'n(ÌurrS»'̂ '(> fra breyé,: 
a) B{io,,arte8to,., "\ ','•''':,:•' • 

Secóndo 'alcune inforijjalsjpni, Silver- :. 
sloff sarebbe stato óàpÓ 'aggiunto alla 
polizia di, Pietroburgo in ritiro da sette 
a n n i . - , : " • ' • . • , i'. . ;>:• . • :i • .-.^i-i 

Fu, arrestato li aolo iMendelson, uno 
dei nibilieti.L^arrestatO;fu mantenato, 
, ..Mandalson era implicato nall'ultimo 
affare della bómbe nihiliste ed era in 
relazloiie con Paolevirski ohe lo rioo-
vette presso di lui qualche tempo. 

Fino dalla scorea notte si fecero per-



IL F R I U L I 

Candidati del II" Collegio di Udine : 

MAGRINI ARTURO 
ZAHPARI FRANCESCO 

quisiisioiii ai domiolU di tatti 1 terro­
risti rnssi, compcomeaai nei procesaa di 
febbraio, 

ÀI domicilio di Piiolewaki ai rinveunero 
delle cartnooie dello ateaao calibra di 
quella ohe servi per assaasinare fjilrer-
Btoff. 

Nel pomeriggio dell'altro jeri il gia-
diee iatrattore iitterrugò la aigaora Keo-
delava. 

La Lega Nazlanaie In Austria, 
Avendo il Governo austriaco rioono-

scitta la nuova assoclaziono italiana 
la Lega NaMnale, il Comitato oon-
trale della merlesima convocò i rappro-
sontanti di tutti i gruppi della disclolta 
Pro Patria ad uu congrosso generale 
por la costituzione dol comitato diret­
tivo 0 per discutere la questione dulia 
riapertura delio scuole italiane. 

fi fondo dolla P>-o Patria è stato 
restituito al Comitato centralo della 
Lega Nazionale. 

Cronaca_ pettorale 
Memento. 

Bacoomandlamo agli elettori di an­
dare per tempi nelle rispettive sezioni 
pella costituzione dtìgli attici elettorali, 
in modo ohe alano salvaguardati gli in­
teressi di tutti. 

Coloro ohe non potessero recarsi a-
votace neUe. mattm i tengano beoe pre­
sente di andarvi prima dulie ore 4 pom. 
perche a qucs'ora può esser chìnaa la 
votazione, 

Kicordianio pure come ogni elettore 
ha diritto di sorvegliare il regolare un-
demento di tutte le operazioni e ape-
cialmeute dello scrutinio, nonché di far 
ritene'.e contestate o nulle quelle achede 
nelle quali l'elettore si è latto conoscere 
0 che non portino il timbro e la firma 
dello Rcrntatore deaignato dalla aorte o 
ohe contengano segni per l'ar rioono-
acero il votante. 

Tutti i reclami e tutte le proteste 
fatte dagli elettori cniiiro la regolaritfl 
dell'operato doll'Ufficio elettorale devono 
esser messe a verbale. 

Luoghi di riunione per gli elettori 
dei Comuni di Udine e Pradamano ; 

Sez. I, Al Municipio (nella sala at­
tigua a quella deli'Ajaoe) tutti gli elet­
tori inscritti dal n. 1 a 882,, 

Sez. II, Nel locale per le scuole ma­
schili a S. Qiimenioo (sala terrena nel 
fabbricato interno) dal n. 38(1 a 7b7. 

Sez, III. Nel localo per lo scuole 
, maschili a S. Domenico (salii terrena 
nel fabbricato interno) dal n. 758 a 1132. 

Sez. m i . Kella sala terrena dell'altro 
fabbricato delle scuole a S. Domenico 
con acceosa dal portone in,pr:issiinità 
tklla ohieaa dai n. 1133 a 1507. 

Sez. V. All'istituto Tecnico dal u, 
1608 a 1882. 

Sez. VI. Al palazzo ISartolini (sala 
terrena) dal n. 1883 a aìi57. 

Sez..VII. Nell'ex convento della B. 
V. delle Grazie (sala terrena) dal n. 
2258 a 2638. 

Sez. VIU Nell'ex convento della 13. 
V. dalle Grazie (sala terrena) dal n. 
2638 a 8007, 

Sei, IV. Nel locale per le scuole 
femminili in via dell'Ospitale (sala ter­
rena) dal n. 30J8 a 3382. 

Sez.. X. Nel locale per le acuolo 
femminile in via dell'O.ipitule (sala ter­
rena) dal ti. 3,?83 a 3757. 

Sez. XI. Nella sai» rti Leva in via 
dei Teatri dal n. 3768 a 4132. 

Sez. XII. Nella sala superiore del 
locala per le aouolo mdsohili in via dei 
Teatri dal n. 4133 a 4607. 

Gli elettori che non aveasero ricevuto 
od avessero smarrito il certificato d'i-
Borizioiie colle liste elettorali potranno 
ritirarne un esemplare presso l'Ufficio 
Municipale Sezione Stato Civile ed A-
nagrafe, 

• • * • 

Le schede, aecoudii la giurisprundenza 
costante della Camera, col solo nome 
di Ooda Fedarioo, sono valide. 

Conferenza Calali a Codroipo. 
20 Novembre 1890. 

Si temio all'albergo del Leon d'oro. 
Galati ebbe le sue prime iuterrUKioni dal 
dott, Mattia Zuzzi nno dei mille che 
gli obbiettò lui esser Ignoto, e con ignoti, 

al paese. L'assemblea 6 impaziente, Ga-. 
lati si dice antiniiiiisteriale in nome di 
Niootera, Tujini e Magliuui. Crispi per 
Galati 6 i;rand6 oancelllero e rovina 
iVIlalia; Marinelli A per lui miuiateriale 
ad ogni costo (II) 

li'asiiembleu rumoreggia. 
Il comm. P. Blllta raccomanda la 

calma, esprimendo il deeldorio di esporre 
le suo idee. 

Il Galati contìnua e chiama il .Billia 
a confutarlo. 

U comm. P. Billia parla in luexiso a 
grandi! attenzione, interrotto talvolia dn 
grandi applausi, Dice ohe il Galati colle 
suo conferenze ha lo scopo di influirò 
notiti',) il miaislorou di imporci Impro­
pria candidatura. Aocennii allo tre op­
posizioni; di destra, radicalo e niooterina, 
quelita di carattere peraonala. Esamina 
lo tre opposizioni e le combilto. Cita la 
lettera del Settemliiliii allo Spavuntu, 
non favorevole ul .N ciitora, ih ref,.n:i) 
ripubblicata anche sul Friuli. 

Il Billia dica Crispi rnoinu di Stalo 
più completo dui Parlamento, stimato 
e temuto all'estero; ricorda la beneme­
renze de! Crispi, in mezzo agli applausi 
dei presenti. Loda lo Zanardelli, amico 
e collaboratore del Crispi e provato 
liberale. Il Magliani è defilino dal 
Billia come uomo di ingegna finanzia­
rio, ma dubole e causa dei disavanzo 
pei la iitta oodevoleKza. 

La serietà friulana è contrarla «1 Ga­
lati candidato tanto più che«egli ai op-
pono all'insigne « benemerito Marinelli, 
It quale non èmiiiiateriale ad ogni costo; 
anri antiinìnisteriiile ae il Ministero 
non corrisponderà ai principi della de­
mocrazia : 

Il Alarinelli è nato ; il Galati è ignota. 
Nessun uomo serio soatiene il Saluti in 
Friuli : gli manca l'appoggio di lutti; 
egli non è voluto più neanchs dui Va-
luzzi, né dal Pecile, 

L'Aiaemblea riceve un» graudii im­
pressiono dalla lettura della lettera di 
Peoìie, ohe disapprova il Galati, pub 
blioata sul Friuli, 

X ttiulani (continua il comm. Billia), 
sono aeri e non vogliono un ignoto. A 
questo proposito leggerebbe, se il Ga-
lati glielo permettesse, un resoconto giu­
diziario, dal Secato del 8-9 giugno 1886 
n, 7242, che non fa onore al Galati. 

Il GaUti va sulle furie ; si oppone 
alla lettura del giornale, n cerca di pro­
vocare uno scandalo per otiancre comti 
a Udine, lo scioglimento dell'adunanza. 
Molti dai presenti dimandano la luce e 
cioè la lettura del Secolo; i pochi ga-
latiani gridano opponendosi. Allora il 
r. Pretore, a mezzo del mareaciallo dei 
carabinieri, scioglie la seduta. 

Il discorso del Billia, fu schiacciante 
per il Galati, e furono generali le ap-
provaiinni dell'intera adunanza. 

Il Galati, dovette abbandonare l'al­
bergo e si ritirò in una piccola birraria 
con i pochi e saliti compagni. 

Ecco la para verità sulla conferenza 
Galati ; quel che si dice è mera arma 
elettorale. 

Dopo qnsst§ conferenza, il Gelati è 
liquidato; anche i pochissimi auoi ade­
renti, gli volgono le spalle. 

GII interessi agrari. 
Avendo l'associazione agraria friulana 

interpellati i vari candidati della pro­
vincia se tutelerebbero in Parlamento 
gl'interessi agrari, risposero affermati-
vainente dei nostri Magrini: dott. Ar­
turo, Marinelli prof. Giovanni, Solim-
bergo dott, Giuseppe e Soismit-Doda 
FiidHrico. 

Di qusst'ul'irao ci piace riportare il 
iBlegiamiua col quale riapime all'asso­
ciazione agraria : 

Ritornalo Rmia jersera, trovi) sua 
lettera 17. Pregala essermi interprete 
presso associazione, affermando COUVB-
nire io pienamoite nel tenere sua cir­
colare 8 corrente, poiché sono da tempo 
convinto ohe precipuo elemento restau­
razione economica dell'Italia debba tro­
varsi negli ajuti all'agricoltura. 

Seismit-Doiia, 

ne notizie al riguardo dol movimento 
elettorale anche per le altre parti del 
Collegio, assicurando che dappertutto 
si respingo la candidatura dell'avventu­
riero, oramai celebra por i clamorosi 
Inaucoesai, Nessuna persona scria, in 
nessun luogo, ha messo il suo nome per 
appoggiare il Galati che è circondato 
da pochissimi reietti da tutti ì partiti, 

Quanto al manifesto, scritto dal Ga­
lati in sua propria lodo, o Armato da 
una cinquantina di sediconti operai, fu 
osservato elio sono ben pochi, so i ga­
loppini del Galati stettero una settimana 
e più a racimolarli e rimangono molto 
mono .incora detraendo i suddetti ga­
loppini, una decina che non sono elet­
tori, nitri che dichiarano essorsi ingan­
nati, altri infine che di firme su detto 
manifesto non sanno niente. 

L'Assemblea si sciolse promettendo 
lutti di adoperarsi con ardore in van­
taggia dei candidati progressisti contro 
i maneggi dei ciarlatani. 

Kettmea, 
Domenico Galati Cu fatto 
un foglietto volaoto con i 

I comitati parrocchiali por le elezioni 
politiche tennero iorsera l'ultima adu­
nanza ohe riuscì namerosissiraa. Tutti 
erano animatissimi per la lotta eletto­
rale che avrà la sua decisione domani 
e ohe sarà Indubbiamente un trionfo 
pei nostri candidati Doda, Marinelli, 
Solimbergo. 

II Presidente diede all'Assemblea buo-

lorì da 
distribuire 
risultati dolla ,'iuà conferenza di Co-
droifio. 

Esso h un tessuto di menzogne ìi 
una bassa o triviale arma elottoralo — 
alla quale si ribolla il senso morale 
dogli olattori. — Non ò vero ohe il 
comm. Paolo Billia abbia insultato Ni-
colora — egli solo ricordò una lettera 
dolio Settembrini allo Spaventa che 
pubblicata da Un giornale di Napoli, 
tu riportata dal giornale II Friuli in 
questi giorni. 

Il comm. Paolo Billia tra gli applausi 
dei prosenti, dopo aver confutato foll-
comonte il Galati punto per punto — 
domandò olii egli t'osso ad aggiunse che 
no II signor Gelati gli permettesse, 
leggerebbe un resoconto giudiziario di 
un procosso, tenutosi a Napoli, o pub­
blicato nel giornale II Secolo doli' 8-9 
giugno 1886 n. 72'J2, dal quale risul­
terebbe che alcuni testimoni non avreb­
bero deposto molto favorevolmente sul 
conto dal Oonforonziera, 

Gaintì, inferocito non permise al 
comm. Paolo Billia la lettura, gridò 
come un ossesso, , , . , minacciò di far 
querela. 

I prosenti richiedevano al facesse la 
luco 0 si desso lettura del documento. 

Galati continuava a gridare, sperando 
cosi in uno scandalo ed in un inter­
vento, come a Udine, dell'autorità di 
P. S. por porre fina ad una situazione 
por lui imbarazzante. 

La cosa diventava seria ed il R. Pre­
tore cól mezzo del Maresciallo ddi Reali 
Carabinieri foce sciogliere l'adunanza. 

Al coinni. Paolo Billia venne fatta 
una imponente dimostrazione ; Galati 
dovette ritirarsi in una birraria col 
suo slato maggiora di S. Daniele o 
Udine, 

Ecco la pura verità, che può ossero 
da tutti attestata. 

Faccia o rainaooì querela il sig, Ga­
lati, ina sappia che con le nuove dispo­
sizioni dol C. P. P, non si può ritirare 
una querela, gonza che lo permetta il 
querelato. 
Alcuni elettori presenti alla conferenza 

< Il sottoscritto, sdegnato che si ab­
bia abusato del suo noma, dio'niara di 
non aver posta la sua drma, né auto­
rizzato aloUQO a porla a piedi del ma­
nifesto proalamunte la oandidatura Ga­
lati, 

Oiovnnm Feltrini, operaio. 
* * 

Al sottosaritta preme dichiarare di 
non avere posto la propria Jìrma né 
autorizzato alcuno a farlo nel manifesto 
che porta a candidato al primo Collegio 
di Udine Domenico Galati, 

Udina 22 novembre 1880. 
Gelmi Francesco. 

* * 
Per provare quanta o quale acco­

glienza abbia Domenico Galati a Udine, 
fra altro, citiamo questo fatto signifl-
cantlssinio ch'egli, l'auto-candidato, vo­
leva parlare oggi agli elettori di Udine, 
ma non ha trovato nessuna che gli 
accordi un localo ! 

Senza commenii I 

San Giorgio 21. 
I manifesti invitanti all' adunanza 

elettorale, firmati pel Gomitalto dal Sig. 
Giuseppe Foghini, riunirono oggi oltre 
200 elettori. 

Durante e dopo il discorso del detto 
signore, si pronunciò con applausi ed 
approvazioni l'intendimento deciso, com­
patto negli elettori adunati, di soste­
nere la lista proposta « Dada, Solim­
bergo e Marinelli » e dì opporsi alle 
ini3ltrazloni possibili di qualsiasi voto 
al Galati. 

Crediamo si riuscirà pienamente. 
Giunsero oggi provenienti da Padova 

diverso schedo coi nomi di Galati e 
Solimberpo — Ci k forse riservata 
qualche altra sorpresa all'ultìina ora? 
Indagate I 

Sì dice poi che i partigiani Palmarini 
del Galati voteranno e faranno vo­
tare il solo nome di Galati. Altra 
onesta furberia ! 

A) Mot(»ftrrl(tiiiri ali un nta-
c ir«sto . 

Sappiano i signori del comitato slel-
toriilo iiperaio latisànose che hanno 
apposto la loro firma ad mi ignobile 
manìfosto contro il gioriinlo 11 Friuli 
e il proprietario di osao.oho presenteremo 
in loro confronto Ibrrmilo querela al 
Procuratore del Re, 

E l' unica risposta che si possa dire 
e chi ingiuria e pubblicamcato diffamai 

Esortazioni elettorali 
di u n c u p o d' tifitelo 

Io prego vivamonta gì'impidgati 
Di votare por̂  Douonico Galati, 
Tutto (lii lui 6 lecito operaro 
Poìchò ha proposto di condurci al maro. 
Adesso ìa ogni Porto im tiastìmoiito 
FJÒ fiir BUa rotta o uscir a suo talento; 
Ma 80 Qalati spunta a deputato 
Solo 11 porto Lignan sarti toccato. 
Dalla Sicilia ag;i'uml, carni o vino 
Parali vigoro al nostro contadino. 
Scomparsa nel Friuli la pellagra, 
I plucori et avraunu d'una sagra, 
liì Manzin no' suoi forni auto-rurali 
SliaUiar, cuocer potrassì i genitali, 
Palmanov.i, la prima a sostenere 
Tato candidatura, avrà il piacei'o 
K r utìl di veder fra lo sue mura 
Tribunal, oltre Ufllcio di Questura, 
E pov aumento di popolazione 
Sarti sedo di intera Divisione. 
Entro pocbi anni il porto di Ligtlano 
Accoglierà la (lotta del Sullino, 
Latisana avrft pur, nuovo portonto. 
Un argia da far fronte al Taglinmeuto, 
E i colli del rldento San Daniele 
Vin generoso stilleranno e tnlele. 
Ma quollo cho c'importa maggiormento 
È s'occupi di noi direttaoiento, 
Poe pi'lmo baaedcio, porterà 
tt'aumeato di stipendio; proporrai 
Dlminuzion d'orario e di lavoro ; 
Insomma avrem 1* intera et̂  dell'oro. 
Coraggio adunque 1 tutti gì' impiegati 
DebbOfl portar Domenico Galati, 

Se fossimo in Carnovale, davvero ohe 
il candidato del Porto di Lignano, in 
ihiiMcaOKa di mascherate e di altri di­
vertimenti cho qui diffeltano in tale 
stsirione, ne farebbe da aolo lo apese. 

K un velo monumento nmoriatioo, in­
fitti la lettera che il signor Domenico 
ha mandata jeri in giro per narrare a 
modo auo la batoata ohe gli è toccata 
a Coilroipo, 

Si apprende da quella lettera, nien­
temeno ohe il commendatore Paolo 
Billia, fu salvalo dal provvido inter­
vento di un carabiniere che soiolse 
l'adunanza, intimando a tutti di sgom-
orare la sala. 

Va carabiniere ohe scioglie an' adu­
nanza è davvero qualche cosa di uuovo, 
di inaudito, sa non si sapesse che quel 
carabiniere era un brigadiere, ohe ebbe 
dal r. Pretore l'ordine di aoiogliere l'a­
dunanza. 

Ma decisamente orna! questa famosa 
candidatura Galati, ohe sta per essere 
iu eterno seppellita dalle urne di do­
mani, è finita col diventare umoristica, 
ed è cosi entrata usila sua fasi.*, più 
giusta e pili naturale, 

Noi vorremmo dare un consiglio al 
Galati, e sarebbe questo : 

Tenato oalcolu della ana immensa di-
aiuvoltura a preaeiitarai al pubblico, 
egli dovrebbe provvedersi di una car­
ròzza monstre, di un paio di moretti, an 
suonato! di tromba, un'altro di gran 
cassa, e girar pei marcati a vender spe­
cifici, e cavar denti ai contadini. 

La fiera di Santa Caterina é immi­
nente, e l'occasione quindi non potrebbe 
essere pia propizia. 

Avanti dunque slor Domenico, tam­
buro e tromba, e il Giardino Grande 
aia il teatro delle vostre gesta future 1 

in quel modo il Gelali intendeva ili 
prepararsi II terreno della oandiditura. 

Per la storia, crediamo opportuno di 
pubblicare aggi la lettera che segue del 
sig. Galati e l'artiooletto reclame pre­
parato da lui per la sua futura candi­
datura. 

Egli voleva ohe i\ Friiili gli servisse 
da sgabello, por salir sublime, ma il 
Friuli, mangiata come si suol dire la 
foglia, non al lasciò adescare, Tanto è 
vero ohe iì Galati restò con un palmo 
di naso quando vide ohe ai suoi fervo­
rini non avevamo prestato orecchio al-
ouno. ' ' 

Ecco intanto i citati documenti. 
Udine, 26 atttembr» 1890. 

Onorevole confratello ed imico. 
Venendo per affari da Patmanova ad 

Udine, mi proponevo, òggi di farle una 
visita e di stringerle aSettuosamente 
la mano, dopo tre anni di assenza. Man­
candomi il tempo, mi è forza rimandar 
la mia visita alla prossima volta. 

Intanto Le aarei gratisaimo se Ella 
volesse pubblicare in un dei più pco8> 

8Ìmi numeri de! suo giornals l'unito 
annunzio. 

Memore dei auoi favori, io Le rinnova 
l'eapreasione della mia fraterna ami­
cizia, 

suo devot, 
Domenico datati, 

•Da alquanti giorni travasi frano! Do­
menico Qalati, ai oui I ooatri lettori non 
avranno certo dimenticato gli articoli 
pubblicati nel Friuli. Corre voce ch'e­
gli sia venato qui, mandatovi dagli ono­
revoli • Nicoteî a, Tajaui, Magliani, Della 
Rocca e da altri membri aatorevoli 
deirOpposione coatituzionale, con la 
miasione di abboccarsi ed accordasi con 
gli uomini politici pia influenti della 
nostra provincia. 

Il Gelati fa tra i primi a atnocarsi 
dal Crispi, ai obi' fianco egli aveva lat­
tato in Koma, per lunghi anni e per 
gli stesai ideali. 

In una conversazione. cho noi avem­
mo con lai, nel 1887, egli presagi il si­
stema di governo dittatoriala del Crispi. 
Ricordiamo queste parola: «Crispi ina-
gurerà in Italia iiCanoetleriato, quando 
questo agonizzerà in. Germania >, 

li Galati allora sosteneva ube il Cri-
api « avrebbe finito per allontanar da 
aè tutti i suoi antichi amiol, ' 

La s ampa' venduta. 
Poiché il sig, Domenico Galati e i 

partigiani suoi con insigne malafede e 
a solo scopo di dift'amare il nostro gior­
nale, van strombazzando, eh' esso è un 
giornale venduto, ci par giunto il tem­
po di mostrare al pubblico nel modo 
più efficace quanto aleno vere le igno­
bili accuse che ci si lancia. 

Veda il pubblico e giudichi come il 
Friuli sia venduto dietro richiesta di 
chi lo voleva comperare. 

La lettera cho' pubbiiohiaino, parla 
troppo eloque.itemente da sé, e non ha 
bisogno di commenti. 

Lèggete : 
•Palmanovo, 20 ottobre ll>90, 
" Borgo Udine, casa propria g. 

Illustre Signor Commendatore, 

« Avendo decìso di fissar la mia sta-
«bile dimora in Udine, e trovando 
« necessario ohe un nuovo soffio di 
« vita spiri sulla stampa udinese, io ho 
« pensato pregar la S; V., che mi ha 
« dato prova di tanta benevolenza, di 
« voler liiro, in mio nome, al proprio-
« tarlo del «Friuli» la seguente pro-
« posta : 

« Art. l. Io assumo gratuitamente 
«la direzione del giornale «11 Friuli)», 
« con l'obbligo di non potermene riti-
« raro prima di due anni. Ove fossi 
« eletto deputato, durante i lavori parla-
« raentari^ un,redattore mi sostituirebbe 
« nella direziono ». 

« Art. 2. Io assumo l'obbligo di prò-
«curare, a mie sole spese e per la 
« durata di due anni, al « Friuli » un 
«servizio tolegraUqo particolare quoti-
« diano dalla capitale:,. 

« Art. 3. L'indirizzo politico del 
«Friuli» é affidato alì'o.n. Senatore 
« Focile. 

6 Vecchio giornalista, avendo passato 
«anzi la mia vita nella stampa, io 
«spero poter rendere il «Friuli» in 
« breve tempo il giornale più diffuso di 
« questa provincia. Non avendo nes-
« sun giornale udinese un servizio tole-
« grafico particolare, « il Friuli » sarab-
« be solo capace d'informare sollecita-
« monte il pubblico degli avveninonti po-
« litici.» 

« Se il proprietario del « Friuli » ao-
« Gettasse me né i dì Lei uffici, questa 
« proposta, io correrei prima a Fega-
« gna per conferire con Lei, e poi ad 
« Udina por fare un contratto col Bari 
« duscoi 

« Vorrà Klla accettare la mia pre-
« ghiera e farmi arrivare con risposta ? 

« Coi sensi di dovuto affetto e dì gra-
« titudine mi dichiaro 

suo obbl.mo 
DomonicB Galati 

È troppo inutile il soggiungere che 
appena letta la lettera cho sopra ab­
biamo riportato, il proprietario del 
nostro giornale respinse nel modo 
più assoluto di entrare neanche in trat­
tative col sig. Galati il quale sino dai 
1887 lo aveva interessato .a pariarecon 
persone influenti, del partito progres­
sista, perchè fino da quel tempo si im­
pegnassero a sostenere. 1»'sua candida­
tura nel Collegio Udine I. 

(Nostro telegramma) 
Ieri sera tenuta conferenza al teatro 

pbpolàtissimo di operai plandenti alla 
sue roventi parole contro Galati, 

Klettorì del pri^o collegio 1 Aooottete 
tutti a votare i segaeutl nomi : 

Federioi) Seismil-pitda 
Giuseppe Solimkergii 
Giovanni Mainelli. 



Candidati M IIKdo^^ di Udine: 

SCOLARI SAÌfERlO 
W O L L É i f l G L E O E 

S t ' c u n d u C a l i e g i o 

. :, Dilì'óUlhid' perltìtìico // Ùadore (An 
sì^^obbllòa à fìev* di Oidore atraloia-
mo.qnantó eegne; , .' 

Abbiamo inteso con vero piacere oha 
gli elettoli;aèiS, Oóliègio di -Udinee 
plA «peolalinente; (jaelli della Càrnlii 
portano a lor« depatato il do!!. Arturo 
Maarinl. 

Uiùvioe slmpatioo e colto, Il Magrini, 
è amato e etimato nella auit Carniii, 
per la quale, come fsoa fisa') geaitoiA 
dedica tatto il suo itigegnp,il suo onore, 
Ja sua gioventù. ; 

Da òtto anni consigliere provinciale 
hasemprepropBgnatostreriaanienta tutto 
oiò ohe di più utile fossa nel ano paese, 
tra Otti l'attttaaione del : progetto della 
strada oariiioà;.pel canale di Sorto (ouii. 
giungèutei!ioolja»oatrairiSàppada)8eflza 
la qUilegl'iiiterèsBl oommerulali diquol 
oanale;<e dŝ H'alio Cadore non potranno 
mal sórgere. 

Ora, mercè la di Ini forza dì volontà,, 
detta strada ottenne il voto favorevole 
dal Consiglio Proviuoiale di Udine, e 

.ĵ nei brayi, Cgrniejj. intendoDo, bene dì 
»|jai*nffili) aljPatJiffiiitS'KM^ 
" 'la SUB opeìa" potìu riuscire maggior- j 

mentiintilelai paese ed alla.patria, | 
Càtótletei-adainantiiio, fibra tenace ; 

nel doli. Arturo Magrini i oaruieli hanno 
; trovato la peraona adatta- allo scopo 

ed* essi lo aarin'6, eàai ofia l'ebbero aem-
pre a capo del Comitati per gli inte- j 

, ;r8ssi:'ilélla Carnià.' • ' • ' , I 
' ; liaf^ticabilft^empre, fu égli che itt '. 
,; quei ipaesi riaolsaJe queétionl igiiiniclie . 

più diffiooltoséiIj'aUro canale di Sorio ! 
devél' a lui se quéll'ómbi;ione di strtda 1 
mttlàttiei;a ohe Bongiunge quei paesi ] 
fino ivSappada non è del tutto impra- ; 

• tibabìlé.:; _ •.,;•,' ; ! 
Le latterie lo hanno avuto ioru re- ' 

latore, e ohe relatore I i ! 
„ ,1 oarnieli lo sanno di mandare al j 

i Parlamentò un h^ihó^il!cui forte' Vo-
; iére,yC.Otti {(fàioretelajili cui attività | 

gindati da nua'meute ser '̂ùa, dà un 1 
, ohiaì-o'-lhtéHetto,; lo fanno interoasapra ' 
. éiouro dei loro interessi; 

Fino dal 1876 propugnò idee di pro-
gjreàao'e dj libertà e da.allora mai ven­
ne meno ai sudi prinoipii ^emporatioi. 
Óra égli si piiesenta aisnpì elettori con 
UH programma monarohioD liberale bene 
delineato, cosa molto rara in quésta 

\_ oonfuslpne 'idi, partiti; ; • ;' ' ' 
; •: Da, hràvi • dàùqij'e elettóri del 2", Col­
lègio ;dì Udine, SS; volete'le vostre aspi-

, , razìpni appagate, votate compatti pel 
' nbùiè del 6;r Arturo Magrilii. • 

Ànohe il Cadore vi sarà rioonóaoen tei 
» » 

Dall'Alta Carnia 20 novembre 1880. 
. i a lista progressista _ inoontra favore 

in Carnia, ove il Magrini gode'moritàte 
8Ìmpatìe,,,ed;Qye,egli,,, rnpdestaoien.te, e 
aenaa menar VàntoV ha prÒ0tti:4tp'il bene ' 
pubblico. 

Difattl egli fa uno dei primi ìstita-
tori delle latteiieaooiali, ohe propugnò 

,fl,4iff)ae:e.iece,incoraggiare, anche pe-
, cttniaciamonte; Delle Sooiia'tà cooperative . 

; ; si, occupò,: come: pùrQ delle oàisa'rurali, 
assieme «1 dott. Wolleìnborg, suo egre­
gio amico. 

> Propugnò lavori .stradali,., nella Valle 
-, CìOoiegliana, e, in, q.ualla di Injjarpjò. 

"ti '|" '̂̂ P|ese:€viirti ijirtaia pr|i :dégft ihte-
' cekai-di Paiiizze. ÀBìlmenle eoadiuVò'a ' 

'ohe le'difese del Bùt fossero dichiarate' 
opere di seconda; categoria, 

.; J^,:non,mi; dilungo per non parlarvi,: 
dei iWmbosPhiment!, della iii'i^iativti del 
sala; Pidi/;altre; flo^e. /• • 

insomma state' certi che qui verrà 
votata la lista; 

a Magrini doH. Arturo. ; 
Morgante cay. Alionso 

< Zampari oav. Francesco 
( • • • , , • ; , • , , , • ' , # . , " • ' 

• ' . * * 

_ li doti. Marco Polo, ci njanda d« S. 
V'ito il Tagllàìnénto un telegramma con 
oai protesta" ^ar,T/sorixiione del suo. 
nome in al&unr rham'fesli deH'assooia-
:ZìoneipolHiméeì„lU. Collegio. 

:,, , Diphiarlatup da parte nostra ohe noi 
noi non abbiàtho fatto altro ohe pub­
blicare il manifèsto oome ci fu inviato, 

* « 
- Tolmeiio, 20 novembre 1890. ' 

Ha fatto buonisslnm Impressiona che 
alcuni elettori si siéDO uniti per- soste­

nere le due candidature del Magriìi! e 
dello Zamparli, i citi nomi inoontrauo 
èfltàpre maggior favore. (Sii è uhé tulli 
sono st&nehi del solito sistema di vo­
tare ìnoonaoiamaute lo, suonoBointo ohe 
veniva proposto dsH'aho; e gli elettori,' 
non toffliono più aol tonto ' votare ; toa 
vogliono prima far sentire la loro voce 
nel a àqèltii dei oaiiiiiiìatì,:Olta «riffàiiMó 
conoscere Emi pare ohe non abtiano 
torto, 
. MvIteisimpKtie, incontrò.qui, il nome 

dal Worgaiile, portato 'sai vostro' gior­
nale, spiaoendo soltanto sia sorto al-
l'altiraa ora. 

Dal Marsin se no parla pochissimo ; 
1(1 3tés.9o fJicasi del ;l?uppi, eh è «ffalto 
amid')aomtfl„î hel|o"Clio 'li.jni' si aà.'sl 
è ohe fa Sfùdaéo di'Udine B ohe ab­
bandonò quel posto, coma rifimò poi di 
farjSarta uellHDajiiii.zione privincialoV 
per farsi, ponure nel : primo. Collegio; 
Il non avero la sua candidatura ooatà 
atteohito, gli ' nuoce ; non volando la 
maggioranza ohe il nostro, passi per 
un Collegio — casa di j'iop.Vero di ttitta, 
le candidaiure, oha.»n<i'ìi,'VÌnBa ih altri' 
aiti. . 

•'; ;•>.." ''•'',"• "'•••,,; ,'v,l; ;; .: Osear. \ 
. * • 

Questa mane oi venne ooinunioatanna 
lettera del dottor icuv. Altmjio Itor-
gante, oou la quale egli dich ara nel 
modo più aasoliito, che rinmioia alia 
candidatura. 

Meuire siamo dispiacenti ohel'egregìo 
patriota, sia venuto in questa'decisione, 

• ilivùiamo gli oletiori del;,ÌeÒond6\col­
legio a votare eon)patti.rspltarito per;; 

Magrini dòli, Arlur§ :/• 
2àìn|)ari,lng. oev.fÌFranoMOO 

Gemon» -21 ucvambra 'IgoO 
Nelle private riunioni, come potete 

imoiagiuarveio, il discorso cade sempre 
sulle elezioni di domeaìca p. v. 

Anche, qui la lista propugnata dagli 
elettori .liberali progressisti trovò il 
generale favore. Iliprogramma poi pub­
blicato, dal dott. Magrini irispeooliia :fe-
ileimeBÌe"l'ùomo ed i deaideri di queste 
popolazioni. State quindi sicuri che an-
olle;qui avranno raoltisMmi, voii: 

;: Magrini doli- Arturo 
Morgante oav. Alfonso 

; Zampar! Gay. Francesca 

(Ncsiro telegramma) 
Gividala 22 novembre 1890 

. Assicurata: in città e buona parte 
distretti Cividala, San Pietro, elezione ; 

njlagrifli doti. Arturo 
Morganie dott oav. Alfonso 
Zàmparl ing. cav. Fi;anoe8BO , 

• - « . " . . i 

• * * . . ^ ' 

; ; , -Villa Santina, 22 novembre 1860. 
Nostro telegramma : 
« 'Valli Ampezzo, Q-orto, maggioranza 

assicurata Marchiori, M n g f h i l , 

Agli elettori del terzo Collegio. 
; La, nomina a deputato non è un com­

plimento, Noi riconosciamo tatti 1 me­
riti di Alberto Cavalletto, qpme Venezia 
ricouoace i moriti'diùii'SIalditii e di un 
Manrpgonato.suoi vecchi deputati! ma 
tutti questi tre benemeriti hanno rag­
giunto quella mituritù ohe li designa 
pel ' senato. L'iipiiiione di Cavalletto 
non sarà perduta, egli continuerà ad 
essere membro dal Parlamento, ma alla 
,Camera vitalizia. Oiò è conforma a'I'iii-
tarosga' d'Italia ed al nostro. 
• E'?ggeta il Galeazzr, del cui carat­
tere, attività e patriottismo siete si­
curi, a ohe renderà ottimi servigi al 
.paese ed al Collegio. 

E perciò un candidato della vostra 
famiglia. 

Eleggete L Savario Sooiari, soldato 
delle patrie.ibattagìie, liberale a tutta 
prove, insigne per opere reputatissime, 
.che dalruniversitù di Pisa vanno insi­
stèntemente i chiamato dal Ministero a 
quella di Roma,, che è la prima del 
Regno, dove brilla pai suo ingegno, 
jEgli è talmente superiore ai Chiaradia, 
a! Monili, come il cipresso ai viburni; 
in, altre parole , 6gU ne compera dieci. 
Se ci tenete, come non è. a dubitarsi, 
ai vantaggio della patria ed all'onore 
dal vostro Collegio, nominate Saverio 
Soolarl. . 

jL FRIULI 
Eleggete Uoitfl'W'ollsinborfl, noma a 

Vi.i nòtofciioie t' sstév dei vostri, s.-into 
Rpoaiplo della iiuritù; pr, •v̂ -mtiVÀ', varo 
am'óo ia fatti e, non in parole ; delle 
,0/tJs» fiirali, s; va(itìgjiO;'della quali; 
spéndèila'8aa'4fck'vItS';i''!#9ttè*etiditó;' 

Nelle' viste del: sollievo, dell'tigrioói" 
4UMp.del|aMpr(»(al«is ĵfii|!gl« #tetéiai ' 
igtàrl ìti-'BirytmiùMf atasttnp'I pi'iifey 
ribile a lùlfìSTSiaiiJaaab' il •Woltémboî 'v 
avrete la miglior,prova di senso pra-
tlop;ie,«i'fbt|;iffiiryfta; Ut» prihtìlptó,; 
q1t6llD'"le!l| iki$0'eétàlm$a . agi^arfà, 
in ParlamentOi ohe'sarà sommamente; 
fecondo in avvenire; , , , 
• f erohèipóèslatbJ Wer! ùnHdei delta 
oonBiaérazlòiìeiìheqtiell'uomo gode in; 
Italia e fuori, vi trascrìvo dall Alma­
nacco della ÒpoparaMona uno schizzo 
bipgralioo del vostro futuro deputato. 

« U()nB Woltenibarfl, (lottore in legge, 
Preaidonte dellài ffederaaiotie delle Cas­
se rurali italiane, nàcaaa nel 1889., 
Pubblicò (1882)'Uno stadio teorico sul 
Valete', contributo ' notevoliasiino alla 
soìanza pura, Segnò; ;4i .soda dottrina, 
esempio di ragiohii'maijtò soìentiflooflnP 
e profondo. (̂Vedi' il Block nel Journal 
des Eannomistés, il,Kttizl noi Jahrbii-
cher filr NMiònàlakonomie, il Coaaa 
Bollai^uóva Antologia, eoo.;eoo.) --.Nel 
1883 s'inizia il suo apo?tolalo_ pur la 
Casse rurali novità aaaolula in Italia, 
delle quale fn il creatore. S'ispirò agli 
esempi tedeschi, aVolgetido un tipo, spa-
óiale adatto all'atìbièùte, op8tum<i:Jéggi 
italiani. Nel 1883 fondò la l a ; cassa' 
rurale a Loreggia, Enormi dìfacoltà 
dovette superare. Scrisse al prtf. Sal-
vìonideir'UnìverBità, di Padova in «n 
suo opuscolo dedicato all'opera del 
WoUemborgi «Il Woltemborg assunse 
Tapostolatodelle sue Casse con tale 
energia, propositi e sodezza di oogni-
zioPise boa;un pratipO-avSyòdinteatoohà; 
avrebbe fatto fruttìàoare anche un ga,;-
me di mièn robuste,; radioir» Scrisse il 
prof. Niccoli nel ISfiS; '« tìlovanjsslmo,; 
eoonomlBta profondo • e appassionato, il, 
Wollemborg,' instancabile, animato da; 
uh profondo ie^vìtp, sentimento di;b8iie,, 
è da 3 anaì olia sdriVè, parili, dìsoute, 
viaggia, e in ogni suo aoritto in nume­
rosi giornali e riviste, ogni sua pere-
-grinazlone, ogni sui oonferenza-(ohe 
wnns in più città: Padova, •Udiaéi;&li-
lane, Venezia, Cuneo acc, a in hn; gran 
nùmero di villàggi e di; .enplluoghi; ira-
rali) segna un nuovo triooftf delle iati-; 
thziohi di cui è II valoroso 'Oamplpne,' 
Ed occorreva proprio soienzBj ;fede,;.;l;é-
.naeità, parola ohe offaaoiaa, penna che 
convince,. per battagliare contro l'invi­
dia masolieràta di taluni e per acùotjero 
la noncuranza e l'accidia .a noi proyer-
biale. » Olirsi lavori qhe sotto enUrae-
riatóòdovette* pubbliòare-un gran nu­
mero: di articoli d'indple, pqlemioa.tec-
nica e pratica, in cai riusoi a far trion­
fare le sue .idee. L'istituzione della; 
càusa rurale com'egli 1 i attuò, ha Un, 
gran valore ec-momioo. non solo, ma 
anohe'moraJa par lo ola«.'i rurali ita­
liana e specialmente venele, dova ne 
fondò la più parie. La cassa; rurale è 
in ,Italia il modello dalla istituzioni 
cooperativa e rurali. : 

S'occupò con amore d'altre istituzioni 
Cooperative e speóialmente agrarie. Ije 
latterie sooiali per cui fece un'impor-
tantiasimai relazione ai l.o Congresso di 
Udine (1886); i forni rurali óoopèraiivi; 
i circoli, agricoli;Tassìoui^azione del be­
stiame, eoCi ecc. l?re8Ìede ;la; Cassa ru-
tàlecdi Loreggia;;e.la Società di M;.,S. 
ivi pure da Jui creata. Istituì (a Fede­
razione delle casse rurali italiane e la. 
dirige. 

In mezzo a tutta questa attività {ira-
tioa seguita" i suoi studi soiantifloi ; no­
tiamo uno studio sui, « Dazi;ooijipenea-
tori pei 'Cereali, a la Teorica/dalla Ooo-
perazifthe » In Otti riuscì a d'ire della 
aooietà cooperativa, ooa ricerche origi­
nali e acutissime, una definizione precisa.' 
,. :Pubblioò: , , , ; 
; Intorno ,al o 'sto di produzione come 
norma ' per là determittazione del v-i-
lore » —Bologna 1882 

« La pi'imj Cassa di'prejtitì italiana » 
— Padova 1883; 

— «Le Casse cooperative;» —Pa­
dova 1884 

«.Sull'ordinamento economico giuridi­
co delle latterie sooiali oopperativo,, 
(Relazioui al Congresso tenuto in Udine 
nel maggio 1885, e al Oo'usiglio diret­
tivo dell'Associazione agraria friulana). 
— Udine 1886. , , 

« SuU'iatilazionadi un consorzio fra 
gli agricoltori friulani par l'acquisto 
in comune dei prodotti utili all'imiustria 
terriera. » .-- Udine 1887. 

« L'assiourazipne contro i. danni della 
mortalità del beatiaraa. »— Udina 1S89. 

« Las caissBS.rnrales italiannos. Rap-
port presente àl'ExpositiÒli de Paris » 
— Rome 1889. • ^ 

Un vostro veaohio amiao, 

Votate per 
Galea»! (.uigi Oométtico : 
Scolari Saverio 
Wollembog Leone 

6R0:ÌAG GITTflià 

';vBi8|ti»st*.;;'i»;;':HM t«>ii^ii[(^iiÉ-
•ila. Al';t6le8riimmft;;dràttgtìrti3B'lÈjli-" 
oitazioni..trftgmes»» .dHlla Giunta Muni> 
;oi)Jtìlé «?iì0iae Kdella Città;nBlla;vi<!Pr-
r̂ehza del''gaietliaòoidi;8.^M. la Regina 
è itaÌo;;tìBp'Ò9Éò .oÒt'àégtietttB ! 

.t' ;,: Si^aao Ui Udine . ,, 
, . , 1 • . , v ' ' . i . , ; ^ ' ;'••'• ' j ' ' ^ ^ ^ * | ^ ; ' , ; ; • ! 

Sua Maestà i l 'ftègina, gi'àta;iat''defi' 
voti omaggi od, aaguril di codesto Mu-
nioìplò mi' ft| presso il medesimo inter­
prete suoi vivi riagraziàmeati,-;,; ,.;.,,:; 

Cav. D'onora 
. Màrohme di Villamarim' 

Viiffovle e htVfUtì, Il Consiglio 
di stalo ha dato parere ohe, àobòUtì 11 ' 
ricorso della Deputazione provinciale 
di Udine-PatraftnovaPortograafò-ven•; 
g« revocato il regio decreto 80 giugno 
1890, eoi quale accogliendosi il rlóorso 
del Comune e di alcuni capi-famiglia' 
di Palazzolo, ,s'ingiungeva, alla Depu­
tazione provinciale atesaa. la oostruKione 
di alcune luoi nell'argine ferroviario 
fra il ponte sul fluma Stelitt a.J'aoq'ae-
dotto sulla Roggia della Madonna per 
lo smaltimento dello acque frequente­
mente dilaganti dalla Stella. 

— Il Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici .nelle sua recenti adunaHzejha 
etoesao parere favorevole intorno ai 
seguenti affari :, 

Progatto di rialzo, ed Ingrosso del­
l'argine sinistro del Meduna, frail'oa-
sello h. 2 ed il repellente detlio di Sélva. 
Progetto di presidio, di .un tratto di 
sponda deatra dal Tagliamonto in lo­
calità Voltuzzà. 

S ' t ra t t i» |»ro|»pl0i d» Infwn-
t ìc l i l l» . Purtroppo, tacendo seguito 
lilla cronaca di ieri sotto il titolo,Per 
•una serva ette parlorisae, diibbiamo 
oggi aggiungere che si tratta proprio 
di infanticidio. I medici hanno giudicato 
ohe il bambino ;partnrito dalla Luigia 
ITior, dómestlòa'ia Via Viola;'presso il 
signor Sebastiano .Vintani,,'era .nato' 
vivo e vitale, Perciò vennero date di­
sposizioni perchè la Fior non venga 
rilaspìata dall'Ospitale civile ove tro­
vasi degente, 

COMtrlbiit» p n r In feri*»*!» 
Bdllnij - S"»rti»sriitt»'«. Con' Ks 
Decreto 16 novombrò 1890 in base al 
conforme parere del Consiglio di Statò 
a del Oonaigbo Superiora dei lavori 
pubblici, accolto.il ricorso della Depu­
tazione proviuoiale ; di Udine, fu revo­
cato il precedente R. Decreto 10 aprile 
1890 è òonfarmato l'obbligo ai Oomuni 
interes9al,i nella linea Udina-Portograa-
ro.dl soddiàfarò i'miero contributo 1890 
quantunque in detto anno non fosse 
stato attivato il servizio delle merci a 
piccola velocità nella stazione di Por-
togruaro. 

Ciiati 'o M l o e f r * . (Jnest a sera 
alle ore 8 e un quarto la drammatica 
Compagnia Mioheletti-Pezzagìia rappre­
senterà il nuovissima dramma in 5 atti, 
dal tìtolo « Andrea il Minatore » 

B l m e i l i » u n i c o . -- Chiunque 
voi siete, ovunque vi troviate, in, città 
od in campagna, Sa la vostra dìgestiobe 
nòu è regolaree vi sentita mal di sto­
maco, hiappotenzaj lingua arida, sete 
continua speoialraente dopo il pasto, non 
esitate a prendere l'acqua, .ferruginosa 
ricostituente, inventata dal dott; Maz-
zolinì di Roma. Può essere il mezno 
di salvarvi la vita. Ha già salvato 
malti e niolti; Un individuo,; sartore di 
professione, ogni gibrno;dopo il pasto 
ai sentiva male, smaniava; si indeboliva, 
gli doleva la testa, era incapace di la-
lavorare, ara ridotto all'estremo sma-

f rimento,,Ciò durava da molto trmpo, 
riiaedì non facevano nulla. Prese l'ac­

qua fovrugiuosa del. Mazzolini a guari 
perfaltamente. Un possidente sottriva di 
forte diarrea ohe gli aveva cagionalo 
l'uscita della emorroidi. Per consiglio 
dì un suo amico impiegalo.; ciie era 
guarito, dopo tutto, tentò l'acqua rico­
stituente del Mazzolini di Roma, fugò 
la diarrea e vinse l'emorroidi; Questa 
prodigiosa aoqUa é stata premiata al-
t'Esposiziona mondiale di Parigi —• u-
nioa apeoialità italiana premiata. — Le 
bottìglie sono confezionata oome quelle 
dello riciroppo depurativo di Pariglina, 
inventata dal dott.. Mazzolini di Roma, 
costa lire l.liO la bottiglia. 

Dnposito unico'in Udina presso la farma­
cia ili. U, GOMESSATTl — Venozia, far-
inaciu BDTNER, alla Croce; di Malta, far­
macia Ralle ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
l'OfìCUtllNl ;— Trieste, farmacia PRIiiN-
UlNI, farmacia PÈIRONITI.. 

( Ì ' A V V . Pletva WSiittazeniil. 
Colpito da malattia gravissima, dopo 

poohi;giorai di doGumbenza,,sp8gjievasi 
questa mattina nella sua villa ih'fiu-
sorlacco il dott. Pietro .Bv,Uaxx<)ni, 

AssòltSgll stùdi legali nella Univer­
sità di Padova, dedìoosai all'avvocatura, 
Coadiuvando il padre dott. Valentino 
distinto avvocato in Tólnltìiszo, ,i-

La,,,inort8 .del padra,i,.unà;-Bjiìga in- t i 
lertùit&;.#«:;fe;-'qprtÉ?SWà<feoMòltÌ,;''%:" 
anni addWtfòéd ìt tjisogn'okdijàttèndera.;, ;. 
alle cosa proprie, lo doatriùiairo ad ab-; 
bandoBafa le brighe dsrteijò. 

Sorupolbsò:nall'adptùptmlnto de'suoi ;' 
doveri ed;0nò8ti«siniò,,shòÌ,fi8tìa;'ma!6 , ; i 

jad alcuno e non ebbe aottiì|i. ; v; 
''; OiÒviaIs, piacevole, oon(Ji|gaóiie, se 
-'non ora trattenuto da, gratlSSinrè, ra. ;'. 
cavasi ogni gióMo nel vioiiftf riéesiino, ^ 
desidaratlssimp dai molti %l«i. . 
,»wNoii'iebb9-Agli dallftisua? Maiidaleaa ;;; 
tanto a lui Cara. yì\ ; 

Possa il rimpianto ; ài qì'ànti lo co-. ,,1 
nobbero, confortare la vedova, le sorelle, 
l cognati in tanta jattùra,5;;Jji, , 

Nacque in TolmeZzò lliM ottobre 
1834;.; \ • • ::, •:5;;.'.-;.; 

Trìcesimo SI notambro ISSÒ. 
fimré-^òmera, 

;. 4mmmmm^-^ : 

;;,';0ÒRtlE...I»»AélI8E''' ."Vi 
' i i 'processò contro Maria;*Siroh 0I19 

doveva durare anche oggl,jjBìil invece 
Bsll'adienza di ieri, polohll l'aoonsata 'J\ 
ora confessa di aver ucciso.; il atto barn- • 
bino. Soltanto li P. MrscistóBavà trat- ; ;; 
tarsi di omicidio, anziché d'infaotioidio, 
come voleva il difensore ejVv, Tambur-
lini, I giurati aacolsero qutìk oonólu- ;; 
:8Ìì)h6'ò là Cotte'cond«BBà;,;l4; Sirch; a , 
diaci aniiì di; reclusione olttSfi agli aa-
ooMori .di, legge.; '-f*'';; 
; Le ndlanze .d^ll'Aasisè ili i riprende- ' ' 

ràhtìijjmiirtèdi PÒI pròdeai^ contro Slo ; ̂  
Batta (Gigante, imputato;; Hi violenza;; ;;" 
carnale, ohe sarà diteso ^^lll'égrogìo ,'* 
ttvv.;a. B. Tamborlini.. -':: , ' t 

Piffl'prielà della tipografia MÌSJBASDMOÒ . 
BcwATTi h.ym%imitlà geréi0^res!po'ii^ 

^ ; . . i . . . 1 ; , , 'nii;',^ , . ; ; ,"; imin^^ j f • ÌJ^JN;;! I,Ì,.IMJI''MII;,I;Ì.,. • 

, ' ' '•••••- ' • • • - ' ' . ' , ; ' - . - ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ' m ^ ^ . ' i , ' , ' ' : , " - ' 

ÓssemzianI tnataói^nìlogtelie 
stazione di Udine — R, Istituto JTepniaó;;; 

ai -11-9)°" ore 9 ». ore 3 p. oi» 9 p . r ^ ò r . a s 

BM. rid. a lo . , , ' , , ; ; . j . ; * ' ^ , : : : . , • - . . . ; 

Altom.U6,lb s- * ••' '• ' 

Itv, dol mar* ^ìÀ.i ';765.'à,' 7Ì6.0 -ma IXmiiìo rolat. 4» • ; , w ; ' .Bi- «4 ; 
Stato,di culo misto • misto i mitta OOpWt.; 
.toqua oad. m. 
Sfdirorion» 
(̂TOUKiloia. 

^~ : - V 

.. ..̂ .̂ • - ^ . ' • , ' .toqua oad. m. 
Sfdirorion» 
(̂TOUKiloia. 

— • • — , • " • ' • ; , ' — , • ' -̂ -,.. 
.toqua oad. m. 
Sfdirorion» 
(̂TOUKiloia. 0 ' •• - O ' ; ; = ò 0 , 

Tetro, oenflgr. 'B.4 , '';9.8^=,', e.3 6.4 

"rèmpotatara miaima «H'aforiPAll 

Grande Serraglio 

^•mm 

Dal 23 novembre in Giardino 
grande è aperto ai pubblico questo 
ricco e rinomalo Serraglio. 

Si daranno giornalmente due grandi 
rappresentazioni: : ta prima alle ore 
(mit i tc t t e. l'altra alle ore pelpom, 
: Tré dornaioxi e due 'domatrici en^^ 

treranno nelle gàhbie delle 'belve fa­
cendo eseguire diversi eseraixt ai leoni, 
alle tigri ed all'elefante. Quest'ultimo 
pesa 30 quintali e conia SOO anni 
di età, 

Pregii d'ingresso; primi posti l,, i. 
— secondi posti Cv>uU SVt ~ • pei • 
militari C e n t . 8 0 . , ; . ; ; 

Il sottoscritto spera ohe i oiltadini ~ 
sì recheranno numerosi a Visitare il 
suo serraglio, ohe destò già l'ammira-
xipne nelle principali città. 

Il Proprietario 
KLUDSKY GIUSEPPE 

SORITTORÌO 

OOH AITI&DI MAGAZZINI 
Fuori Porta Cussignacco 

Sub-Viale Stazións — Gasa Battlslslla 

';-Ìf 

m» 



IL F R I U L I 

Le inserziom dall'Estero per 11 Frhdi si riceTono escitisÌTAmente presso rAg:<jnzi^.PrInei[pale di PubbHdtà 
%'%, Oblieght Paiìgl e Boma, e per l'interno presso rAmministrazionè del iiòìàtrty giornale. 

14E6ii§l SCCCISS0BS i à l i à l i 
SARTORÌA CON DEPOSITO VESTITI FAfTI 

UDINE _ N. 2 Mercatovecchio N. 2 - UDIISE 

Pregiatissimo Signore, 
Esaurita totalmente TUTTA LA MERCE IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BARBARO, pregìomi avvinare.,la 

S. V. ohe por la stagione d'inverno 1890-91 ho fornito il mio negozio d'un copioso e ricco assortimento di stoffe nazionali 
ed estere tutta novità ed a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. Troverete disegni e qualità distinte e di ùiisoluta 
mia privativa, avendone dalle Oase ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Fattura ,e 
Taglio elegantissimo avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dacché cambiai Tagliatore ed assunsi al 
mio servizio nuovi e provetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontate il lavoro d' una volta con quello che 
oggi posso fornirvi. • •>" 
;, Nella lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 

Devotissimo servitore 
P I E T R O MARCHESI 

E B C E P B O N T À 
Vestiti completi , da L. 18 à 50 
Soprabiti fod. flanella < 22 < 80 
Calzoni tutta lana . < è < 20 
Ulster novità '. > 25 > 60 

Makfarland da L, 18 a 45 
Collari tutta ruota < 16 < 5 
Tre usi fod. flanella > 45 > 90 

PREZZI F Ì S S I ~ P R O N T A CASSA 
i«?=»»»*sai 

Antica Fonte Peio 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia alle Esposizioni di Milano. Krnncoforte s;in, Trieslo, NizM 
Torino o Accademia NMÌonala Parigi. 

L'Aqu» dell' XmTUlA' r e . V T E » l PBjrO è fra le terngiiiose la 
^!ii ricca ;di'ferra t di giis; e per conseguenza la più elfìcace e Ui mi'glio 
Vpportat|a]d»i deboli. L'Àqùà' di . i»«5*» oltre osawe priva di osse the 
«siste'in qaantiiSI' in quella di^feecnaro con danno di chi ne usa, otTro il 
VantBKgio di essere uun bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa. 
— Sor?e mirabilinante ooii dolóri di etomaco, malattie di fegato, difrii>.ili 
iigestiomiApoboadtìe, \nìpHar,ioiiii ài cuore, affezioni nervose, emorragia 
cUrosi, ecc. 

Rivótgei^i"lilla"DIIIIBeiOiVl! della H'ONXB in u n K S C I A dai si-

f ttori farn^cil^U'fr"depositi annunciati, esigendo sempre'A(;qna doll'Antico 
òritePeJò (non siilb Aci|ua'Pejb) e che ogni Bottiglia abliia l'etichetta e 

la capsula con impressovi — A W r i C A F O M T E VISJIO B O a -
C t H E T T I — 

45 La direzione C. BGRGHKTTI 

Avvisi a prezzi modicissimi 

Si regalano 1000 Lire 
a chi provflrìi esistere una tìh-
tuni per cnpellì e burba migliore 
flì qtieli:i ilei Fratelli Kemptf 
die è un*Rziotie ìstantnnea, non 
brucia i capollf, nn (BÛ CCMM :h 
pelle; hii il pregio di colorire 
in gr^iiiazioni diverse e ha ot^e-
outo un immenso successo ijî l 
mondo, talché le richieste Su­
perano ogni HapeUnlWflL. ' SÒ\% 
delia, vera ti^'uni presso il proprio negozio dei 
profumieri chimici, Galleriq Principe di Napoli, 

- Prezzo in provincia L. S* 

ed unicfi vendita 
Fratelli Z o m p t 
N. 5, IV«puU. -

A VVLSO ALLE SIGNORE 
IÌEPK;Si4T(»it90 i*riiiteli3 %IE9IPT. 
Con questo preparato si tolgono i peli e la lannggiiut senza dan­

neggiare la pelle, fi inoffenaivo o di sicurissimo effetto. Sola ed unica 
vendita presso il proprio negozio dai FiatelU X e m p t , Galleria 
Principe di Napoli, IN. 5, M a p a l l . Prozio in) provincia I.. 9. —• 
Deposito in tutte le cittì! d'Italia. 

NI v e n d o I n U d i n e da V. Minisini in (fondo Mercatovecchio^ 
e dai Pnrrnccliieri Lang e Del Negro Via Rinite, N. 9, in P o r d e ­
n o n e da G. Tamui Corso Vittorio Kinanaole, ed in tutta Italia dui 
principali Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti. 8 

NELLA FARMACIA 
di De CANDIDO DOMENICO 

UDINE -. VIA GUAZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli Oorta al Caffè Coruz'^à — a Milano e Roma presso A. i lauzoii i 
t C. — a Venezia presso la Fubbrica Ciaxose di, Gmiifo CapatCi ~ Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. ••  

ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della Sorbente 4-Sseila è una delle migliori acque aloaHne ^azose, e viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni s.pecie. Riesce uti­
lissima neir Iperemia cronica del fegato, -a&WIterizia caterrale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini^ Lencoree., Dismenoree, ecc. 

Trovasi ih vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. Q Q , Bottiglia da.litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : Farmac ia I le CAI^ÌIMSJO, Udine 

Via Crràzzano. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELESTINA 
della Valle di l>eJo 

dell'ACQUA VITTORIA 
I.cache Deposito 

ORÀRIO DELLA FEMOVIÀ. 

Ti). UllIME 
in 1.48 ani. 

, 4.40 «ut. 
, 11.14 ant. 
a 1.20 pom 
. 6.80 , 
> 8.«9 , 

muto 
omnibus 
diratto 

orantbnfi 
omnibus 
di?otta 

ArrM 
A VKinlZIA 

ore 6.40 u t . 
a 9.m ant 
a 2.05 p. 
„ 6.20 p. 
, 10.80 p. 
, ID.iS p 

FArtraz» 
HA YIINXIIA 
ore 4.56 l \ 

, S.ir, sflt. 
, 10.50 ant. 
>. a . l 6 j . 
, 0.06 , 

. s 10.10 , 

.11 retto 
iianihni 
omsib'ni-
dicMts 

misto i 
oainlbaa, 

Arrivi 
* DDiMa 

óre 7.40 u 
,10.09 mi 
, 8.05 p. 

: , 6.04 p, 
. , 11.65 p. 
, , 2.Ì0 tu 

DA QDIMO A POltTBBilA D .̂l'OHTKnBA ASDIK 
ore £.45 .ont.' OKnlb. ore 8.60 mt. oro 6.20 ant. . nraifc... ere 9.16 ut 

, 7,Ó0 aut. dirotto a S.S3 tsA. n 9.16 a diintto . » 11.01 a 
; 6.06 p. , 10.85 ult. cruiib. „ Ì.M p. . 3.24 p. pùnlb.. 
» 11.01 a 
; 6.06 p. 

, 6.18 p. diretto a 7.06 p. . a' *.40 p. eiiinib.' . 7.17 p. 
, 6.30 p. OBinlb. a 8.46 p. a 8 .a4p. i ' dbatto a 7.59 p. 

DA tSDlMB A TItI£SXE DA TRIB3TB ' 1 A voinm 
era 2.46 ant. «ìito oro 7.37 iint. ora 8.10 ant. oànlb. iota 11.57 an 

a 7.61 am. Ofiluib. a l l . lB ant. a 0 — ant. omlb . l'a 12.86 p. 
a S.40 p. nìsto 7.88 p. 4.40 p. mifto.r,.|.a 7.46 p. 
a 6.20 p. OBinìh. a 8.46. p. a 9.— p. oulbn^il. a 1.15 n 
,11.10 ani iaisto(*) a 8. a p. . 2.46 p. . àlito (*f l a 4.20 

DA DDlitB. A OIVlDAUfi .|jDA OiriDÀLK A CDINI 
ote «.— u t . mieto ore ..6.111 ant-fon. i7.—ut. •alato ira 7.3S u 

a 9.— u t . . 9.81 . \ a 9.46., 1 , a 10.16 a 
a n.JO a » 11.61 . 1 a 12.19 p. , a 12.50 p. 
a ' 8,30 p. •mnìbuH a 3.6Sp. 1 a ^Ì^V- etanibus ' ', 4.51 p. 
a 7.84 „ " a S.02 a l » «.20' p. j n „ 8.48 p. 

«A UDINE 
0 » 7.48 lUt. 

a 1-oa. p. 
. (.24 . 

omnìbuB 
a 

misto . 

A POHT«aR. 
ore 9.4? u t 

„ 8.85 p. 
a • 7.il8 p. 

DAPOKIOOR. I 
ora 0.42 u t . omilbui 

a l.'aa p, ) . . toiató' 
a -8.04. p.' 

A DDINB 
Ibra 8.66 ani 

, 8.18 p 
K ".18 p. 

l ' a i m e l i l o n s e — Da Portograaro per Voooiia alle ora 10,0^ ant. a 7.41 
Da Venezia arriva 1.06 pom. 

MB. il trone segaato coU'aaterisco (*) si ferma a Cormons. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

UD1ME-8AN pANlEkE 

Par (CMC 
DA UDINE 

ora 8.S0 aat. 
< 11.80 > 
* 2.36 p. 
< 6.— t 

Arrivi Parletat 
k S. DANISLB DA S. DANIELE 

Sta:. Ferr. 
P. Gain. 
P. Gem 
Stai. Porr. 

orelO.— ant. 
» 1.— p. 
» 4 . - p. 
» 7.44 p. 

ora T.'Jia u t , 
i l i . — » 
» 2 .— p. 
> ' 5 . - » 

Sta». Farr. 
id. 

Stai. Gemi 
Staz. Ferr. 

^rriui 
A UDINE 

ore 8.571 a 
1.10 p 
3.20 > 
6.36 > 

JACOPO,, GOI^AJ^O 
C O S T n i r T T O B B HKCCIAill lCO' 

CONDUnoilE DELU 

nmm mmmjÀ mi BMmm mMi 
Ci«0. BATTA nVi POLI 

• - UDINE — . 

Tulli — Candelabri — Colonne 
— Briicciuli — Ornati per rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 
— Articoli dâ  fabbricati — Da 
giardino — Per l'agricoUnra. 

Caldaie di ghisa da polentaeda 
bucato — Piastre per cucine 
ecoDomiche — For.ielli ùssì e 

- portatili.' 

Getti di qualunque sorte tanto in 

§hisa che in bronzo vergo mo-, 
elli, disegni o indicazioni. 

Motori a: vapore ed idraulici — 
Caldaie a -vapore — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
-^ Torqlii da^vinOiO da pasto 
APiimpe di^'qaln'n(|!^e genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti • 
Ringhiere in {erro.i, 

Impianti industriali — Filande. 

Riparazioni di qijalnnqne genere. 

Massima cura nella, esecuzione 
d«ì lavori e prexxi modici. 

Udine Ut^. ~- Tip, Klarco Baidnsco 


